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SRI LANKA Sanguinosi attentati tamil, clima da guerra civile 

uè bombe sugli autobus, 
ecine di morti e feriti 

Gli attacchi nella città di Trincomalee - La controffensiva dell'esercito a Mandai-
tivu, costata la vita a molti civili - Un'esplosione anche in un cinema di Colombo 

COLOMBO — Ieri mattina 
due gravissimi attentati 
hanno ulteriormente com
plicato la crisi che sta scon
volgendo Sri Lanka, l'ex 
Ce, lon Due ordigni a tempo 
sono esplosi su autobus di li
nea che, partendo dalla citta 
di Trincomalee (situata sulla 
costa orientale dell'isola) 
erano rispettivamente diret
ti a Colombo e a Kantalal 
Ini/ialmente s:a le fonti del
la compagnia di trasporti sia 
quelle della poll?ia hanno af
fermato che 1 morti sono sta
ti almeno settanta e I feriti 
un'ottantina Eudentemen
te ì due autobus erano cari
chi di passeggeri e chi ha di
sposto gli ordigni ha voluto 
colpire Inulscnmlnatamente 
una folla innocente Parec
chie ore dopo le esplosioni, 
che hanno avuto luogo In 
mattinata, Il ministero per la 
Sicurezza nazionale annun
ciando di avere Imposto ti 
coprifuoco a Trincomalee ha 
affermato che ì morti sono 
quaranta, mentre i militari 
hanno parlato di quindici e 
la radio statale di venti Tut
ti, comunque, ammettono 
che ci sono decine di feriti 

Nonostante questo ballet
to (decisamente macabro, ol
tre che contraddittorio) di ci
fre, nel paese è molto cre
sciuto Il clima di apprensio
ne Sullo sfondo di questa 
spirale di violenza c'è la crisi 
tamil una crisi mal risolta 
dal governo e oggi «impazzi
ta. con l'Intensificarsi delle 
azioni terroristiche condotte 
dai gruppi armati che vo
gliono l'Indipendenza della 
provincia settentrionale di 
Jaffna, la sola in cui la mino
ranza etnica tamil si trova a 
sua volta ad essere maggio
ritaria r.spetto ai singalesi. 
Immigrati dall'India meri
dionale, I tamil sono visti 
con sospetto dal singalesi e 
questa circostanza alimenta 
l'attuale crisi perché le azio
ni terroristiche del gruppi 
fanatici tamil vengono rego
larmente seguite da rastrel
lamenti con cui l'esercito 
colpisce duramente la popo
lazione civile e da manifesta
zioni d'intolleranza degli 
estremisti singalesi contro 
innocui cittadini tamil. Ieri 
sera si e saputo che le forze 
armate di Colombo hanno 
attaccato l'isola di Mandaltl-

vu, al largo della costa set
tentrionale dello Sri Lanka. 
Le stesse fonti dei militari 
ammettono che civili tamil 
sono stati uccisi. Il colonnel
lo Daya Wijesekera, del co
mando militare, ha dato 
questa versione del fatti: 
•Terroristi hanno attaccato 
l'isola di Mandaltlvu copren
dosi dietro pescatori del luo
go e le nostre truppe non po
tevano fare altro che respin
gere l'attacco, causando for
ti perdltet Implicitamente si 
ammette dunque che il conto 
delle vittime è stato anche In 
questo caso molto elevato. 
Forse un centinaio di perso
ne o più hanno dunque perso 
la vita nel giro di poche ore 

nel contesto di questa crisi 
che si sta facendo di giorno 
in giorno più drammatica. 

A dimostrare l'asprezza 
degli scontri contribuisce 
un'altra frase del colonnello 
Daya Wijesekera: ili nostro 
esercito — ha detto — non 
ha avuto II tempo di distin
guere, non ha avuto II tempo 
né la possibilità di distingue
re tra pescatori e terroristi». 
Ha Inoltre precisato che non 
è stato possibile stabilire 11 
numero delle vittime perché 
molti cadaveri erano stati 
portati via dal mare. Secon
do i gruppi armati tamil 1 
morti sono stati tra l civili 27 
e un numero Impreclsato 
nelle loro file. 
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È chiaro che 1 terroristi ta
mil vogliono presentare il 
problema dell'Isola come 
uno scontro inconciliabile 
tra 11 loro gruppo etnico (di 
cui vogliono proporsl come 
unici interpreti, a dispetto 
dell'azione politica dei parti
ti moderati, che cercano In
vece l'autonomia della pro
vincia di Jaffna) e l'esercito, 
a sua volta disposto a segui
re gli estremisti sulla via di 
una radlcallzzazlone che 
promette solo nuove sventu
re al paese. In serata 11 terro
rismo si è fatto vivo nella 
stessa capitale, Colombo, 
con l'esplosione di una bom
ba in un cinema che ha cau
sato tre morti e sette feriti. 

NICARAGUA 

I «contras» 
rilasciano 

gli 8 tedeschi 

MANAGUA — Gli otto cittadini della Repubblica federale 
tedesca rapiti oltre tre settimane fa dai contras che In armi 
lottano contro 11 governo di Managua sono stati liberati Ieri. 
L'annuncio è stato dato dal mercenari In Honduras e confer
mato successivamente a Managua. 

Gli otto tedeschi, che lavoravano in Nicaragua In una coo
perativa agricola, erano stati rapiti in una regione atlantica 
del paese da 150 contras armati. Ora gli otto cooperanti tede
schi verranno consegnati al deputato socialdemocratico del
la Rfg. Hans Juergen Wlschnewskl che ha partecipato al 
negoziato per la loro liberazione. 

FRANCIA Ieri in sciopero tutto il personale dei trasporti 

arigi v 
l'ulti 

Da dieci anni non si vedeva un'astensione dal lavoro così compatta - Ingorghi, code di 
macchine, una folla immensa a piedi - È il primo forte avvertimento al governo 

Osila nostra redazione 
PARIGI — Previsto da una decina di 
giorni per protestare non tanto contro 
Il «licenziamento- del presidente Quln 
quanto contro 1 plani di ristrutturazio
ne del governo, lo sciopero di 24 ore del 
personale dell'Azienda autonoma del 
trasporti di Parigi (Ratp) ha paralizzato 
Ieri Parigi e d'Intorni provocando in
gorghi Inestricabili nel traffico stradale 
cittadino, code Interminabili di auto
mobili sulle autostrade d'accesso o di 
uscita dalla capitale soprattutto nelle 
prime ore del mattino e in sorata senza 
contare la folla di pedoni in più, quei 6 
milioni quotidiani di utenti del metro e 
3 milioni di utenti degli autobus rove
sciati sul marciapiedi e impegnati in 
lunghe marce forzate per recarsi al la
voro o per uscirne. Negli anni del 
•boom» dell'automobile era di moda 
unoslogan diventato proverbio: .Quan
do la Renault ha 11 raffreddore, la Fran
cia respira male». A Parigi, quando 11 
metrò singhiozza, ! parigini piangono. 
Ed erano quasi dieci anni che 1 40mlla 
dipendenti della Ratp non decidevano 
uno sciopero cos'i totale e così compatto 
(vi hanno aderito sette sindacati su ot
to), che ha preso 11 senso — al di là delle 
rivendicazioni categoriali — del primo 
e forte avvertimento a questo governo 
che ha deciso di tagliare nel vivo della 
spesa pubblica (salari bloccati, riduzio
ne del personale, rinuncia ad una sene 
di Investimenti previsti dal precedente 
governo per pareggiare In due o tre an

ni un bilancio In forte disavanzo sulle 
spalle del dipendenti delle aziende di 
Stato o parastatali. Non a caso, in que
sto contesto, sono annunciate per oggi 
altre manifestazioni e altri scioperi nel 
trasporti pubblici di Lione. Marsiglia e 
Bordeaux, nella società nazionale del
l'energia elettrica, nelle Ferrovie di Sta
to e a Air France 

La stampa conservatrice se la prende 
col sindacati «che si svegliano» soltanto 
perché la destra è al potere e che hanno 

11 torto di non capire che ila situazione 
catastrofica lasciata dal socialisti ri
chiede una politica di assoluto rlgorei. 

Ora, a parte 11 fatto che è nella prati
ca di ogni nuovo governo di fare del 
precedente il capro espiatorio (e 1 socia
listi, nei 1081, non erano sfuggiti alla 
regola) 1 sindacati si sono svegliati per
che questo governo sta smantellando 
tutto un sistema di garanzie con una 
sorta di frenesia che, se rallegra il pa
dronato, non può non provocare allar
me e preoccupazione nel mondo del la
voro e nel sindacati. 

Alla fine del conti lo sciopero totale 
della Ratp di Ieri, 11 primo cui ha dovuto 
far fron*e il governo Chlrac, può essere 
considerato appunto — come si diceva 
— 11 segno premonitore di una conte
stazione sociale che non mancherà di 
allargarsi nelle prossime settimane e 
nel prossimi mesi se è vero che molti 
osservatori prevedono già un duro au
tunno per 11 governo, quando cioè tutte 
le leggi di carattere economico-sociale 
appena approvate o In via di approva
zione, saranno entrate In vigore con gli 
effetti negativi prevedibili: ulteriore di
minuzione del potere d'acquisto del sa
lari, aumento della disoccupazione, ste
rilizzazione della concerta2lone tra pa
dronato e sindacati. 

Augusto Pancaldi 
Nella foto: l'ultimo metrò prima dallo 
adopero 

CINA-INGHILTERRA 

successo 
per Hu la 
rima ili 

uropa 
Londra ha dato il massimo rilievo alla 
visita del segretario generale del Pcc 

ITALIA-LIBIA 

Tripoli: «Con Roma 
possibile un'intesa» 

ROMA — »La Libia è disponibile per la creazione di commis
sioni miste ltalo-llblche per risolvere eventuali problemi che 
Intralciano le relazioni tra 1 due paesi»: Io ha detto Ieri all'a
genzia «Ansa» l'ambasciatore di Tripoli a Roma Abdulra-
hman Shalgam. «La verità — ha aggiunto Shalgam — è che 
tra Italia e Libia non ci sono problemi bilaterali e da questa 
esperienza dobbiamo trarne anche un'utilità, come 11 fatto 
che terzi non possano influire tanto sulle relazioni tra 1 due 
paesi». L'allusione agli Stati Uniti è evidente. L'ambasciatore 
ha poi affermato che al miglioramento dei rapporti tra la 
Libia e l'Italia non sono un ostacolo le recenti misure di 
carattere diplomatico «assunte dall'Italia nell'ambito Cee, 
cui vi è stata una risposta libica». Sulla possibilità Infine che 
Gheddafi conceda basi alPUrss, Shalgam ha affermato che 11 
suo paese -ha 11 diritto di entrare In qualsiasi alleanza»; sta 
all'Europa non costringerlo «a prendere simili Iniziative». 

Colloquio a Tunisi 
tra Capanna e Arafat 

ROMA — Mano Capanna, segretario di Democrazia proleta* 
ria è rientrato ieri a" Roma dopo un v laggio-lampo compiuto 
a Tunisi su invito del leader dell'Olp, Yasser Arafat. Arafat — 
come ha affermato Capanna al suo arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino — ha voluto discutere e capire 11 significato e gli 
sviluppi possibili della risoluzione approvata dalla Camera 
che impegna il governo italiano al riconoscimento ufficiale e 
formale dell'Olp come unico rappresentante del popolo pale
stinese» Il colloquio tra Capanna e 11 leader dell'Olp ha trat
tato. tra gli altri, il proDlema del terrorismo. »Ognl atto di 
terrorismo — av rebbe affermato Arafat — che viene compiu
to da arabi provoca danni tremendi all'Olp, In secondo luogo 
gli atti terroristici sono ormai sempre più apertamente uti
lizzati da un lato da alcuni paesi arabi e dall'altro soprattutto 
dagli Usa che ne pilotano le responsabilità secondo le loro 
convenienze». DI qui 11 messaggio di Arafat all'Occidente che 
l'unica via politica valida è quella dell'Olp. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Comprensione. 
amicizia, coopcrazione: ti 
miglioramento delle relazio
ni fra la Cina e l'Occidente 
serve alla causa della pace e 
della distensione. Hu Yao-
bang ha confermato ieri. In 
una conferenza stampa, le 
parole augurali pronunciate 
al suo arrivo, quattro giorni 
fa. nella capitale inglese. Po
sitivi vengono giudicati 1 ri
sultati di questa che e la pri
ma tappa di un giro europeo 
che porterà la delegazione 
cinese domani a Bonn, poi a 
Parigi e quindi, il 17 giugno, 
a Roma La Cina rinnova 
l'invito ai suoi Interlocutori 
esteri per l'intensificazione 
del rapporti ad ogni livello, 
dagli scambi culturali al 
nuovi Investimenti, in uno 
spirito di apertura, di rispet
to reciproco. 

La Gran Bretagna ha dato 
il massimo rilievo alla visita 
del segretario generale del 
Partito comunista cinese, ha 

riconosciuto con la solennità 
del cerimoniale l'importanza 
dell'ospite, il significato di 
un vtaggio In Europa alla te
sta di una delega/ione di 
quaranta componenti La re
gina Elisabetta II ha ricevu
to Hu a colazione noi sontuo
si ambienti di Uuckingham 
Palace dove vengono accolti 
1 capi di Stato stranieri. L'o
maggio della istituzione più 
alta era stato preceduto, Il 
giorno prima, a Oxford, dal 
cordiale saluto della cultura 
rappresentata dall'ex pre
mier Harold MacMlllan, nel
la sua qualità di rettore del
l'antica università, il quale 
aveva dato il benvenuto alle 
personalità cinesi nelle sale 
di Ali Souls College. 

Lunedì scorso era stata la 
signora Thatcher a Intratte
nere Hu a colloquio al n. 10 
di Dow ntng Street. I rapporti 
fra 1 due paesi, un tempo 
freddi e tesi a causa della an
nosa questione di Hong 
Kong, si sono sciolti, si sono 

rasserenati dopo la soluzione 
amichevole che, per quanto 
rimangano ancora da risol
vere alcuni problemi, assicu
ra Il futuro della ex colonia 
britannica e il suo graduale 
passaggio alla sovranità ci
nese nel rispetto delle auto
nomie locali. L'atmosfera 
era cordiale. Entrambi 1 pae
si hanno Interesse a promuo
vere ancor più le relazioni 
reciproche a cominciare dal
l'interscambio che è In co
stante aumento. La Gran 
Bretagna ha effettuato l'an
no scorso esportazioni per 
un valore di 3G6 milioni di 
sterline. La Cina ha esporta
to in Gran Bretagna nello 
stesso periodo merci per 308 
milioni di sterline. 

La delegazione cinese ha 
sottolineato l'importanza 
che questi flussi commercia
li e tecnici vengano mante
nuti e accresciuti. Hu ha ri
volto alla Gran Bretagna 
l'invito che avrà occasione di 
ripetere anche nelle altre ca
pitali europee. Ossia, Il desi

derio di vedere una sempre 
maggiore partecipazione 
estera, nelle forme più op
portune, secondo un attento 
criterio di selettività, a soste
gno della campagna clnesa 
per la modernizzazione del 
paese. 

La Gran Bretagna ha trat
to Indubbi vantaggi, in que
sti ultimi anni, dalla propen
sione cinese ad accogliere l 
suol prodotti, servizi, assi
stenza tecnica. Ma l'indu
stria britannica riscontra 
ancora difficoltà sul delicato 
mercato cinese. Altri concor
renti europei hanno fatto 
molto di più, la loro penetra
zione è stata maggiore, più 
rispondente alle esigenze del 
grande paese asiatico che 
cerca adesso un legame or
ganico col mondo sviluppato 
occidentale. I commentatori 
Inglesi che sottolineano il 
peso della prima visita in 
Europa da parte di un segre
tario del Partito comunista 
cinese osservano anche l'ur
genza che l'apparato produt

tivo britannico superi ritardi 
e lacune per mettersi al pas
so con la gara ormai in corso 
a livello Internazionale, per 
non perdere l 'appuntamento 
con le occasioni che attual
mente offre la disponibilità 
politica e l'apertura di mer
cato cinese. 

Antonio Bronda 

Tra gli argomenti au cui 
l'ex primo ministro britannico 
Harold Macmillan e il segreta
rio generale del Partito comu
nista cinese Hu Yaobang han
no molto da dirsi c'è senz'al
tro quello di Hong Kong: la 
«gemma orientale» della co
rona britannica che Harold 
Macmillan riuscì a mantenere 
ben incastonata a suo tempo 
nel diadema di Elisabetta II e 
che oggi la Gran Bretagna ha 
ormai accettato di restituire 
alla Cina quando nel 1997 
scadrò il quasi secolare «con
tratto d'affitto». NELLA FO
TO: Macmillan e Hu Yaobang 
Ieri a Londra 

ITALIA-CANADA Il presidente ha incontrato il premier e il governatore generale 

Cossiga e Mulroney esprimono timori 
per la violazione americana del Salt 

Dal nostro inviato 
OTTAWA — Sono subito entrate nel 
vivo le conversazioni italo-canadesi. 
Il presidente Cossiga ha ieri incon
trato 11 primo ministro Brian Mulro-
nev mentre Andreotti vedeva 11 suo 
collega Clark, poi le delegazioni si 
sono viste in seduta plenaria. Cossi
ga ha anche incontrato 11 leader del
l'opposizione liberale, John Turner, 
col quale ha parlato unicamente di 
terrorismo internazionale senza pe
rò registrare un accordo II Canada 
si e schierato a sostegno del raid 
americano contro Tripoli ed ha per
fino applicato sanzioni contro la Li
bia. Nel colloqui di Stato sono stati 
affrontati tutti 1 principali temi della 
situazione Internazionale a comin
ciare dal rapporti Est-Ovest. En
trambi hanno espresso ottimismo 
per la ripresa del dialogo Usa-Urss, 
ma non sono stati nascosti I timori 
per l'intenzione americana di non ri
spettare l'accordo Salt 2. Il premier 
canadese Malroney aveva già 
espresso 11 suo giudizio negativo sul
le posizioni di Reagan al Consiglio 
atlantico svoltosi proprio qui in Ca
rtaria, a Halifax, net giorni scorsi. Il 
giudizio è stato riconfermato Ieri con 
una aggiunta del ministro degli 
Esteri Clark il quale ha precisato che 

il Canada fa geograficamente parte 
dell'America, ma persegue una poli
tica In favore del multllaterallsmo. 

Si è discusso anche della prossima 
riunione del Gatt sul temi del com
mercio Internazionale sul quali si re
gistra una grave frattura fra ameri
cani ed alleati. Andreottl ha sostenu
to che l'incontro deve essere ben pre
parato perché c*è 11 rischio che esplo
dano gravi conflitti sia fra Europa e 
Usa che con 11 Terzo Mondo. Da par
te canadese sono stati condivisi ed 
enfatizzati t timori per le tendenze 
protezionistiche che stanno emer
gendo negli Stati Uniti. Il presidente 
Cossiga ha sollevato. In questo ambi
to tematico. Il problema dell'Indebi
tamento del Terzo Mondo ribadendo 
che le soluzioni da ricercare non so
no unicamente di natura contabile, 
ma soprattutto politica. 

La visita In Canada era comincia
ta martedì pomeriggio, quando In 
Italia era già notte, In una splendida 
e calda giornata estiva. Dall'aero
porto, Cossiga è stato subito accom
pagnato alla residenza del governa
tore generale, signora Jeanne Sauvé, 
scortato da un drappello di giubbe 
rosse a cavallo attraverso uno scena
rlo di acque e foreste. L'Interlocutore 
di Cossiga ha una veste non comune. 
Capo del moderno ed avanzato Stato 

canadese è Infatti la regina Elisabet
ta d'Inghilterra. II governatore ge
nerale rappresenta la sua autorità in 
Canada, ma è nominato su indica
zione del governo. Nel caso specifico 
la signora Sauvé é stata nominata su 
Indicazione del vecchio governo libe
rale di Pierre Trudeau cui è succedu
to quello conservatore di Brian Mul
roney. La cerimonia di accoglienza 
si è quindi conclusa con brevi discor
si di saluto sotto un sole caldissimo 
temperato tuttavia da una piacevole 
brezza. 

In serata Cossiga e 11 governatore 
generale si sono incontrati di nuovo 
per il formale pranzo d'onore ne! 
corso del quale hanno però svolto 
brindisi tutt'altro che formali. La si
gnora Sauvé ha subito sollevato un 
tema che costituisce insieme 11 cen
tro Ispiratore della politica estera ca
nadese e un punto caldo nel rapporti 
Internazionali: quello della sicurezza 
economica e del sottosviluppo. Se 
non si crea «una prospettiva di pro
gresso del popoli» e più ancora di 
•uguaglianza e giustizia fra I popoli», 
ha detto Infatti, «è vano parlare di 
rispetto della persona umana e di di
ritti fondamentali. Il Canada, per 
parte sua, ha assicurato, accentuerà 
•1 suol sforzi al fine di ridurre ciò che 
sul plano interno potrebbe ostacola

re la realizzazione del suol program
mi» verso 11 Terzo Mondo. 

Il tema è stato ripreso anche da 
Cossiga che ha rilevato. In questo, 
•l'affinità profonda fra Italia e Cana
da». «Nessun paese — ha detto 11 capo 
dello Stato — è più un'Isola separata 
dal resto del mondo da una Indiffe
renza compiaciuta ed egoistica, sor
da al richiami di chi soffre per amore 
della libertà e di chi muore per man
canza di alimenti». 

Fra gli altri temi toccati nel due 
discorsi ha avuto Infine un rilievo 
non secondarlo quello della disten
sione sul quale non sono mancate 
convergenze nel senso — ha rilevato 
Cossiga — della • riduzione delle ten
sioni, In favore di soluzioni politiche 
delle situazioni di crisi, in favore del 
controllo degli armamenti e del di
sarmo. In favore di una autentica di
stensione fra l'Est e l'Ovest». Saran
no questi temi comunque che 11 mi
nistro degli Esteri Andreottl affron
terà oggi, a livello politico-governa
tivo, con una conferenza sul rapporti 
europeo-americani a Filadelfia e con 
un colloquio col segretario di Stato 
Shultz a Washington. 

Guido Bimbi 

STRASBURGO 

La Oomynità euro 
a lottare contro i 

pegna 
sino 

In una dichiarazione solenne approvata ieri - La partecipazione degli stranieri alla 
vita sociale, politica e culturale - Le preoccupanti decisioni di Francia e Belgio 

Nostro servizio 
STRASBURGO — E stata 
sottoscritta Ieri In modo so
lenne a Strasburgo una di
chiarazione della Comunità 
europea contro 11 razzismo e 
la xenofobia. Ad apporre le 
loro firme in calce alla di
chiarazione, nel corso di una 
breve cerimonia, sono stati 
Pierre Pflimlln, presidente 
del Parlamento europeo, Jo
le Acques Delors, presidente 
della Commissione e da 
Hans van den Broek. presi
dente del Consiglio europeo. 

II documento — alla cui 
origine è stata la lunga bat
taglia condotta dall'assem
blea europea contro la recen
te rinascita in diversi paesi 
di movimenti di Ispirazione 
fascista e di campagne razzi
ste contro 1 lavoratori Immi
grati — Impegna solenne
mente la Comunità e tutti 1 
suoi paesi membri a lottare 

con maggiore vigore contro 
ogni atto o forma di discri
minazione e a rifiutare qual
siasi forma di segregazione 
degli stranieri. 

Nella stessa giornata di Ie
ri, 11 Parlamento ha adottato 
una risoluzione della sua 
commissione politica nella 
quale si approva la dichiara
zione solenne e si sollecitano 
gli Stati membri ad elimina
re gli ostacoli ancora esi
stenti alla partecipazione de
gli stranieri alla vita politica, 
culturale e sociale del dodici 
paesi che fanno parte della 
Comunità europea. 

Bisognerà ora vigilare, è 
stato detto in diversi inter
venti. che questo atto solen
ne non rimanga una sempli
ce dichiarazione di principio 
e si traduca In precise azioni. 
Due 1 casi recenti più clamo
rosi che sono stati denuncia
ti. Il gov erno francese di Chi-

Brevi 
Evacuati i feriti dai campi libanesi 
BEIRUT — f>M t 8 a rr»a jior-« deJ v»ce rr r. stro deg'i E sieri »an ano 
Mohammed Ai. Bcnarati -er. ero »-T,D-J».~!e tono potuta entrar* nel campo 
profughi prtst rves* a 3,XJ EI 6ara,reh ed evacuare i fer ti Nel frattempo la 
battaglia infunava a Saora • Oa* 'aeri leader di cArrsii, Barn, ha chiesto »>i 
S»ia r* mtervenre tper por f ne e-i ararc^a re» campii 

Rfg, cittadino Usa arrestato par spionaggio 
BONN — Un arar-e STO r> cu» no* toro stata rese note le generai t i è stato 
arrestato a* «rijio r> ouest a»-no re>a Gerra-n a federa-* sotto i accusa r> aver 
offerto M btocco sov.ei.co e» sp-ar* a soo favore Lo ha reso noto il ministero 
de*, interno ieo*sco-federa-s 

Ginevra, riunione straordinaria Usa-Urs3 
GINEVRA — 
r>dut>one ctegi 

I rvegor a-on scv et'Ci e axencem eh* stanno trattando la 
arma-riVTi fjcesri h»n->o e.iito ieri una riunione penane 

straordinaria al terrr r* oe a Qu»>* non he--o r.'er.to di cosa s. sa discusso 
Fino ad oggi pero nei corso tì< r.unor-i s m i sono stata presentai* da>>« do* 
parti nuove propesi* 

Incontro ministri Esteri Irak e Siria 
WASHINGTON — In un i-tervista a: tVNashng'on Posti pubblicata ieri, re 
Husse<n r> G>ord8<- * ha r^e a*o che de—an i m r stfi ótgu Esteri de'ia Sua e 
de» tra» Si incontrerà;-ro per eie orare la poss-bi'.ta di una r<COncl IZ'Cn* tra 
i due paesi 

Sudafrica, Tutu tenta di mediare 
JOHANNESBURG — Il vesco.o Oesmcn Tutu ha tentato invano ieri * 
mediar* tra l* faiori in lotta re a baraccopoli di Crossroads dove il numero 
dei morti é ormai d< u-a u n i ' ' : r» N*i frattempo a Washington la Comrms-
Sion* «sten de a Camera ha approvalo un a.segno ed tegg* eh* inasprisca l« 
«anioni Usa rei confronti Q> Praions 

rac, che proprio oggi ha va
rato nuove gravi misure di
scriminatone verso gli stra
nieri, e il Belgio dove in un 
comune della grande Bru
xelles sono stati poste misu
re che vietano «assembra
menti di più di quattro per
sone» nel quartieri abitati 
dagli immigrati 

Dopo aver rilevato come la 
dichiarazione contro 11 razzi
smo sia stato frutto soprat
tutto della risoluzione sul la
t r a t o r i migranti approvata 
dal Parlamento europeo nel 
maggio cello scorso anno. 
Francesca ?»Iannaro. del 
gruDpo comunista, ria affer
mato che la dichiarazione 
solenne non basta- ora oc
corre che tutti i paesi cella 
Comunità facciano il loro 
dovere per rendere giustizia 
all'esigenza di eguaglianza 
elv ì.e e politica di tutti i !av o-
ratorl migranti. 

Nella stessa seduta di Ieri, 
v an den Broek ha riferito sul 
semestre di presidenza olan
dese che si concluderà a fine 
giugno con 11 vertice europeo 
dell'Aja, semestre caratteriz
zato dalla firma nel febbraio 
scorso dell'Atto europeo, dal 
passi avanti realizzati sulla 
strada del mercato interno e 
dalle iniziative prese contro 
il terrorismo. In una fase di 
turbolenza Internazionale e 
di dubbi preoccupanti sul fu
turo delle relazioni tra le due 
grandi potenze, ha detto Ser
gio Segre Intervenendo nel 
dibattito, questo vertice sarà 
una nuova occasione, che 
l'Europa non dovrebbe que
sta volta perdere, per fare ri
suonare e far pesare la sua 
voce a favore della comune 
sicurezza, del disarmo e della 
pace Internazionale. 

Giorgio Mallet 

AUSTRIA 

Lasciano il governo 
altri due ministri 

VIENNA — La crisi apertasi nei governo austriaco, dopo 
l'elezione di Kurt Waldhe.m. 11 discusso candidato de a capo 
dello Stato, non si è ancora risolta. E il cancelliere designato 
Franz Vranltzky, che a.èva annunciato per oggi la sostitu
zione del ministri soctalUtì che si sono dimessi, ha Invece 
chiesto altri p.orr.t di tempo Secondo quanto si è appreso, 
molti dei probabili successori al dicasteri rimasti vuoti dopo 
l'elezione di Waldhelm hanno dichiarato di non essere dispo
nibili Dopo le dimissioni de» premier Slnowatz, del ministro 
degli Esteri Gratz. dell'Agricoltura Halden, del Trasporti La-
clna. ieri è corsa anche voce — che però non ha trovato 
conferma — di un'imminente ritiro anche del ministro degli 
Interni Karl B'.ccha. 

Il ncoprcsidente dell'Austria si è Intanto presentato Ieri al 
giornaì.stt in una affollatissima conferenza stampa. Per 
quanto riguarda le dimissioni dei vari ministri, Waldhelm ha 
detto. «Non me l'aspettavo Comunque sono questioni che 
Interessano 11 Partito socialista». Ha aggiunto di voler essere 
il presidente di tutti gli austriaci, ed ha annunciato che pre
sto si recherà nell'ex lager nazista di Mauthausen. 

http://sov.ei.co

